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Viviamo in un’epoca in cui la fede e l’identità cattolica sono sfidate in molti modi. Il fenomeno
della “Cancel Culture” sembra non riguardare più solo figure pubbliche e temi sociali, ma
anche coloro che desiderano vivere la loro fede in modo tradizionale. Per alcuni, il termine
“cattolico tradizionale” evoca un’immagine di rigore e rigidità, mentre per altri rappresenta la
fedeltà agli insegnamenti della Chiesa.

Cosa significa essere un cattolico tradizionale?

Essere un cattolico tradizionale non significa soltanto preferire una forma di liturgia; vuol dire
aderire fedelmente agli insegnamenti, ai valori e alle pratiche tramandati nei secoli. I cattolici
tradizionali valorizzano elementi come la Messa in latino, la celebrazione solenne dei
sacramenti e uno stile di vita coerente con la morale della Chiesa. Per loro, il cattolicesimo è
più di una scelta personale: è una chiamata a vivere controcorrente, mantenendo intatto il
patrimonio spirituale lasciato dai santi e dai Padri della Chiesa.

1. La Cancel Culture: come colpisce i cattolici?

La “Cancel Culture” è un fenomeno sociale attraverso cui persone o gruppi vengono
emarginati, screditati o esclusi perché le loro opinioni o credenze non si allineano con le
norme dominanti. Sebbene inizialmente questo fenomeno sia nato per dare voce a chi non
aveva potere, oggi è diventato uno strumento punitivo per chi non si conforma ai valori
attuali. Al giorno d’oggi, questo fenomeno colpisce anche coloro che desiderano vivere la
propria fede in modo tradizionale e si trovano a dover rispondere alle accuse di essere
retrogradi, intolleranti o persino “fuori moda”.

L’emarginazione dei cattolici tradizionali non si verifica solo in pubblico o nei media, ma
anche nelle parrocchie, tra amici e nelle famiglie. Molti sentono la pressione di non mostrare
apertamente le proprie convinzioni, per paura di conseguenze negative o di stigmatizzazione.
Sui social network, difendere i valori ecclesiastici o citare i Padri della Chiesa può portare a
blocchi, segnalazioni o persino a svantaggi lavorativi o sociali.

2. La storia della fede: tempi di persecuzione e resilienza

Il fenomeno della “cancellazione” della fede non è nuovo nella storia cristiana. Già nei primi
secoli, i cristiani erano perseguitati ed emarginati. I primi martiri erano considerati
“pericolosi” perché si rifiutavano di adorare gli dei romani. L’eresia ariana del IV secolo portò
a divisioni interne, e ripetutamente la fede autentica è stata relegata ai margini o
combattuta. Tuttavia, la Chiesa ha sempre dimostrato una straordinaria resilienza.
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Oggi, la Cancel Culture nei confronti dei cattolici tradizionali ricorda queste esperienze
storiche. Anche se non c’è una persecuzione fisica come un tempo, l’emarginazione sociale
rappresenta un tentativo di confinare le loro convinzioni nella sfera privata. Come in passato,
molti cattolici trovano nella propria fede la forza di rimanere saldi. Anziché cedere alla
pressione culturale, scelgono di vivere i propri principi con coraggio e fedeltà.

3. La rilevanza teologica: perché questo fenomeno è significativo?

La “cancellazione” dei cattolici tradizionali non è solo un problema sociale; è anche una sfida
teologica. Rappresenta la tensione tra fede e mondo, un tema ricorrente negli insegnamenti
di Gesù e nelle lettere di San Paolo. Gesù stesso avvertì che i suoi discepoli sarebbero stati
rifiutati: “Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me” (Giovanni 15,18).
Questo avvertimento non è un invito alla provocazione, ma una chiamata a restare saldi nella
fede, anche di fronte all’opposizione.

Il Concilio Vaticano II spiega nella costituzione pastorale Gaudium et Spes che “la Chiesa, in
virtù del Vangelo affidatole, proclama i diritti dell’uomo”. I cattolici tradizionali che vivono in
conformità con le loro convinzioni morali non cercano di imporre la propria fede, ma
desiderano viverla in modo coerente e autentico. In una cultura che spesso rifiuta questi
insegnamenti, la loro posizione diventa una testimonianza per la dignità umana e per il diritto
alla libertà religiosa.

Dal punto di vista teologico, i cattolici tradizionali rappresentano anche una continuità,
collegando la Chiesa di oggi con le sue radici apostoliche e il suo ricco patrimonio dottrinale.
In un mondo in continua evoluzione, la loro fedeltà ricorda il carattere immutabile di Dio e le
verità rivelate in Gesù Cristo.

4. Consigli per vivere la fede in tempi di Cancel Culture

In un’epoca di emarginazione, i cattolici tradizionali possono trovare nei santi e nella
preghiera dei modelli e delle fonti di forza per vivere la propria fede con amore e pazienza.
Ecco alcuni consigli per affrontare questi tempi difficili:

Coltivare una fede profonda e consapevole: Più che mai, i cattolici tradizionali
devono conoscere bene la propria fede per viverla autenticamente e spiegarla. Lo
studio della Sacra Scrittura, del Catechismo e della vita dei santi può costruire una base
solida, meno vulnerabile alle critiche.
Praticare la carità in ogni situazione: La Sacra Scrittura ci ricorda che “Dio è
amore” (1 Giovanni 4,8). Sopportare l’emarginazione con carità e pazienza, anche



Cattolici Tradizionali… Sono “Cancellati”? | 3

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 3

quando è doloroso, mostra il vero volto del cristianesimo. Non è necessario rispondere
alle provocazioni con altrettante provocazioni; pace e misericordia sono potenti mezzi di
difesa.
Trovare sostegno nella comunità: Essere parte di una parrocchia o di un gruppo di
preghiera con valori comuni è di grande valore. Queste comunità offrono ai cattolici
l’opportunità di rafforzarsi reciprocamente, condividere esperienze e trovare sostegno
nella preghiera.
Essere “luce del mondo”: La Chiesa insegna che i cristiani sono la “luce del mondo”
(Matteo 5,14). Vivere con autenticità e umiltà in tempi di emarginazione non significa
arrendersi, ma trovare modi creativi per dare testimonianza alla verità. I cattolici
tradizionali possono dare l’esempio di una vita basata su principi, dimostrando che ogni
piccolo atto di fede può toccare il cuore degli altri.

5. Applicazioni pratiche per la crescita spirituale

Anziché lasciarsi scoraggiare dalla Cancel Culture, i cattolici tradizionali possono considerare
queste esperienze come un’opportunità per la crescita spirituale. Ecco alcuni esercizi pratici
che possono aiutare:

Esame di coscienza: Riflettere quotidianamente sugli atteggiamenti e sui
comportamenti, cercando sempre più di allinearli all’amore di Dio e del prossimo.
Lettura della Bibbia e meditazione: La Parola di Dio è una fonte inesauribile di pace
e forza. In tempi di prove, specialmente i Vangeli e gli insegnamenti di San Paolo
possono essere di grande aiuto.
Adorazione e Eucaristia: La partecipazione alla Messa e l’adorazione eucaristica
fortificano lo spirito. Per i cattolici tradizionali, l’Eucaristia è il centro della vita cristiana
e offre il sostegno necessario per affrontare ogni prova.

6. Un pensiero finale: “sale della terra” in un mondo in cambiamento

Il fenomeno dell’emarginazione dei cattolici tradizionali è una realtà, ma non è motivo di
disperazione. La storia della Chiesa dimostra che la fede ha resistito ai secoli e che i suoi
insegnamenti rimangono rilevanti in ogni epoca. Oggi, i cattolici tradizionali ricordano che la
fede non si conforma a tendenze passeggere, ma è la via verso la verità e verso una vita
piena.

Come ha detto Gesù, i cristiani sono chiamati ad essere il “sale della terra” (Matteo 5,13) e in
tempi di emarginazione questo mandato assume un significato speciale. L’emarginazione non
è una fine, ma un invito a vivere in modo autentico, a cercare Dio con tutto il cuore e a
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condividere il Vangelo con un amore profondo e trasformante.

Pensiero conclusivo

Alla fine, i cattolici tradizionali non sono soli nel loro cammino. L’emarginazione è una sfida,
ma anche un’opportunità per testimoniare una fede viva e perseverante. Nel nostro mondo in
cambiamento, il richiamo di Cristo a vivere nell’amore e nella verità è più potente che mai.
Rimanere saldi nella fede non significa chiudersi, ma aprirsi al mondo per mostrare a tutti che
“la carità perfetta scaccia il timore” (1 Giovanni 4,18).


